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CORONAVIRUS | COVID 19 | LAVORO 

 
RIDUZIONE CUNEO FISCALE 

LAVORO DIPENDENTE DAL 1° LUGLIO 2020 
Il D.L. n. 3/2020, convertito nella L. n. 21/2020, ha modificato il sistema di tassazione del reddito di lavoro dipendente e 
assimilato per ridurne il carico fiscale, a partire dal 1° luglio 2020. 
L’intervento normativo avviene con un provvedimento che abroga il Bonus Renzi da 80 euro mensili e introduce due distinti 
meccanismi:  

 una nuova detrazione di imposta progressiva per i redditi da 28mila a 40mila euro. 

 un trattamento integrativo fino a 100 euro mensili per i redditi fino a 28mila euro. 
Vediamo di seguito qualche dettaglio in più sull’applicazione, le modalità di erogazione il conguaglio, la norma transitoria 2020 
sugli incapienti danneggiati dal COVID 19 e un facsimile di richiesta di non erogazione automatica per i lavoratori che 
possiedono altri redditi oltre al lavoro dipendente. 
 

 
1 di cui all’articolo 49 del Tuir 
2 di cui all’articolo 50, comma 1, lettere a), b), c), c-bis), d), h-bis) e l) del Tuir, 
3 lett. b comma1 art.50 del Tuir 

RIDUZIONE FISCALE LAVORO DIPENDENTE 

DL 3/2020 
Riduzione del 
cuneo fiscale 

La novità, già prevista della legge di bilancio 2020, è stata realizzata con l’art. 128 del decreto legge n. 
3/2020 che: 

 abroga con decorrenza 1° luglio 2020 il comma 1-bis dell’art. 13 del Tuir, con il quale negli ultimi 
anni era stato introdotto il credito bonus Irpef (cd. Bonus Renzi da 80 euro mensili).  

 Introduce un’ulteriore detrazione d’imposta, che spetta dal 1° luglio a 31 dicembre 2020, nel 
caso di redditi oltre i 28.000,00 e fino a 40.000,00 euro, in due distinte misure, che diminuiscono 
all’aumentare del reddito. 

 Prevede il riconoscimento di una somma a titolo di trattamento integrativo, che non concorre 
alla formazione del reddito e che quindi costituisce un importo netto, pari a 100 euro mensili, 
nel caso di redditi non superiori a 28.000 euro. 

Soggetti beneficiari 
della riduzione 

fiscale 

L’ulteriore detrazione per lavoro dipendente e assimilato e il trattamento integrativo spettano, in 
rapporto alle soglie di reddito specificate più avanti, ai titolari di: 

 Redditi di lavoro dipendente1, con esclusione di quelli indicati nel comma 2, lettera a) (Pensioni 

di ogni genere ed assegni ad esse equiparati). 

 Redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente2 quali, ad esempio, le indennità e i compensi 

percepiti a carico di terzi dai prestatori di lavoro dipendente per incarichi svolti in relazione a tale 

qualità3, i redditi derivanti da borse di studio, assegni, premi o  
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4 lett. C comma 1 art. 50 del Tuir 
5 lett. c-bis comma 1 art. 50 del Tuir 
6 dall’art. 44, comma 1, del D.L. n. 78/2010 
7 dall’art. 16 del D. Lgs. n. 147/2015 

sussidi per fini di studio o di addestramento professionale4, o da contratti di collaborazione 
coordinata e continuativa5. 

Ulteriore 
detrazione di 

imposta 

La detrazione spetta se il reddito complessivo del lavoratore è pari agli importi indicati nella seguente 
Tabella di calcolo e va rapportata alle prestazioni rese nel periodo dal 1° luglio al 31 dicembre 
2020. 

REDDITO COMPLESSIVO 
ANNUO DETRAZIONE ANNUA E FORMULA DI CALCOLO 

a) 
Oltre 28.000,00 
e fino a 35.000,00 

480,00 + [120,00 × (35.000,00 – Reddito complessivo) : 
7.000,00] 

b) 
Oltre 35.000,00 
e fino a 40.000,00 

480,00 × [(40.000,00 – Reddito complessivo) : 5.000,00] 

 
Tale detrazione, è definita “ulteriore”, in quanto si aggiunge a quella attualmente prevista dall’art. 
13, comma 1, lett. c) del Tuir, spettante in misura decrescente a seconda che il reddito complessivo 
si collochi oltre 28.000,00 euro e non oltre 55.000,00 euro. 
Per beneficiare della nuova ulteriore detrazione il reddito complessivo sarà considerato: 

 al lordo della eventuale quota esente prevista 6 per docenti e ricercatori residenti all’estero che 
vengono a svolgere la loro attività in Italia e per lavoratori che hanno trasferito la loro residenza 
nel territorio dello Stato7 ai sensi dell’art. 2 del Tuir (così detti “impatriati”); 

 al netto del reddito dell’unità immobiliare adibita ad abitazione principale. 
 

Trattamento 
integrativo 

  Il trattamento integrativo va rapportato al periodo di lavoro nell’anno, secondo gli importi indicati 
nelle seguenti: 

 Tabella 2, per il secondo semestre del 2020 e  

 Tabella 3 a regime a partire dall’anno 2021 e  
non spetta nel caso in cui il reddito complessivo annuo sia superiore a 28.000,00 euro. 
 

Tab. 2 – TRATTAMENTO INTEGRATIVO PER LAVORO DIPENDENTE E ASSIMILATO 
In vigore dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2020 
Da riconoscere se l’imposta lorda è superiore 
alla sola detrazione spettante per lavoro dipendente e assimilato 

REDDITO COMPLESSIVO 
ANNUO TRATTAMENTO INTEGRATIVO 

Fino a 28.000,00 600,00 
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Conguaglio e 
recupero degli 

importi 
eventualmente 
non spettanti 

Il D.L. 3/2020 prevede un meccanismo particolare ed innovativo che il sostituto d’imposta deve 
attuare nel caso in cui in sede di conguaglio gli importi riconosciuti durante l’anno a titolo di 
ulteriore detrazione e/o di trattamento integrativo risultino non spettanti in base al reddito annuo 
del lavoratore: la novità sta nel fatto che  il sostituto  dovrà  recuperare l’importo, qualora superi i 60 
euro, in otto rate di pari ammontare a partire dalla retribuzione che sconta gli effetti del conguaglio. 
Questo nuovo meccanismo non si applica, invece, al credito bonus Irpef per lavoro dipendente e 
assimilato in vigore fino al 30 giugno 2020, che, qualora si riveli non spettante, va trattenuto in 
un’unica soluzione in sede di conguaglio. 
Le verifiche che il sostituto deve compiere riguardano anche eventuali richieste di conguaglio 
cumulativo di redditi corrisposti da altri datori di lavoro. 

Facsimile richiesta 
di non 

riconoscimento del 
credito 

Ai fini della determinazione del reddito complessivo, l’articolo 3, comma 2 del D.L. n. 3/2020 prevede 
che i sostituti d’imposta riconoscano il trattamento integrativo in via automatica (senza quindi 
alcuna richiesta da parte dei beneficiari), ripartendolo fra le retribuzioni erogate a decorrere dal 1° 
luglio 2020 e verificando in sede di conguaglio la spettanza.  
 

 
8 Art. 128 DL 34/2020 

Tab. 3 – TRATTAMENTO INTEGRATIVO PER LAVORO DIPENDENTE E ASSIMILATO 
In vigore dal 1° gennaio 2021  
Da riconoscere se l’imposta lorda è superiore alla sola detrazione spettante per lavoro 
dipendente e assimilato 

REDDITO COMPLESSIVO 
ANNUO TRATTAMENTO INTEGRATIVO 

Fino a 28.000,00 1.200,00 
 
 

Capienza e norma 
transitoria per  

l’emergenza Covid 

Come già previsto per il credito bonus Irpef (Bonus Renzi), anche il trattamento integrativo è 
riconosciuto nel caso in cui l’imposta lorda determinata sui redditi di lavoro dipendente o 
assimilato sia di importo superiore alla sola detrazione prevista dall’art. 13, comma 1 del Tuir e 
pertanto non spetta, ad esempio, nel caso in cui il reddito di lavoro dipendente e assimilato prodotto 
in un intero anno (365 giorni) sia pari a 8.145,00 euro, in quanto in tale circostanza l’imposta lorda 
viene completamente azzerata dalla relativa detrazione di lavoro dipendente o assimilato. 
Questa previsione è stata modificata per il solo anno 2020 da una norma del decreto Rilancio8 , 
secondo cui le agevolazioni sono riconosciute ai lavoratori dipendenti, in possesso dei requisiti 
previsti, anche nel caso in cui gli stessi risultino incapienti, per effetto del minor reddito prodotto 
nel 2020 a causa della fruizione delle misure di sostegno previste dagli articoli 19, 20, 21, 22, 23 e 25 
del D.L. n. 18/2020, quali la cassa integrazione/assegno ordinario o il congedo parentale/bonus baby 
sitting per l’emergenza Covid-19. 
Si tratta quindi di un’eccezione al principio generale, stabilita per il solo anno 2020. 
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Di conseguenza, si ritiene che i lavoratori che non hanno i presupposti per il riconoscimento del 
beneficio, ad esempio perché titolari di un reddito complessivo superiore, derivante da redditi diversi 
da quelli erogati dal sostituto d’imposta, siano tenuti a darne comunicazione al sostituto, il quale 
potrà recuperare quanto eventualmente erogato entro i termini di effettuazione delle operazioni di 
conguaglio di fine anno o di fine rapporto. 
Di seguito un facsimile di richiesta di non riconoscimento del credito previsto, fino al 30 giugno 2020 e 
del trattamento integrativo previsto dal 1° luglio 2020, dall’art. 1 del D.L. n. 3/2020, che i lavoratori 
possono presentare ai propri sostituti. 
 

FACSIMILE DI RICHIESTA DI NON RICONOSCIMENTO DEL CREDITO PREVISTO DALL’ART. 13, CO. 
1-BIS DEL TUIR E DEL TRATTAMENTO INTEGRATIVO PREVISTO DALL’ART. 1 DEL D.L. 3/2020 
Spett.le/Società ................................... 
 
Oggetto: Richiesta di non riconoscimento del credito previsto dall’art. 13, c. 1-bis Tuir e del 
trattamento integrativo previsto dall’art. 1 del D.L. n. 3/2020 
 
Il sottoscritto .................................................... con la presente dichiara di voler rinunciare 
all’applicazione dei benefici previsti dall’art. 13, c. 1-bis del Tuir e dall’art. 1 del D.L. n. 3/2020. 
Data .................................... 
                                                                                                                 Firma ...................................... 
 

 

 

Non esitate a contattare i Vostri corrispondenti in DataConsulting per avere maggiori informazioni. 
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